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                   UNIONE EUROPEA 
                                                      REPUBBLICA ITALIANA 

 
                                    REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE  

E DEL CREDITO 

 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 
 

VISTO        lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO   il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento del Governo e del1'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO   il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n.42” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO      l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, secondo il quale, a decorrere 

dall'1 gennaio 2015, la Regione applica le disposizioni del sopra citato Decreto 

legislativo n. 1l8/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo quanto 

previsto dallo stesso articolo 11; 

VISTO    l'articolo 2 della legge regionale n. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In 

applicazione di quanto previsto dall'articolo 79 del Decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni e fino all'emanazione delle norme 

di attuazione dello Statuto regionale richiamate dall'articolo 11, comma 1, della Legge 

regionale l gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi all'Amministrazione regionale 

le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima Legge regionale 

n. 3/2015”; 

VISTO     il D.lgs. 27 dicembre 2019, n. 156 concernente: “Norme di attuazione dello Statuto 

speciale della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei 

conti giudiziali e dei controlli”; 

VISTA         la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 con cui la Regione, nelle more dell’adeguamento 

del proprio ordinamento contabile ai principi statali di armonizzazione contabile, 

continua ad applicare le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 lettere a) e b) e 

13, della legge regionale n. 3/2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 1 “Legge di stabilità regionale 2024-2026”; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione 
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Siciliana per il triennio 2024-2026”; 

VISTA la Delibera di Giunta di Governo n. 15 del 22 gennaio 2024, “Bilancio di previsione 

della Regione 2024-2026. D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed 

integrazioni, Allegato 4/1 – 9/2 Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento. Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli 

indicatori”; 

VISTO     il D.P. Reg. n. 12 del 27/06/2019 recante il “Regolamento di attuazione del titolo II 

della legge regionale 16/12/2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3 – Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 

2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTA        la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e in particolare gli articoli 7 e 8 concernenti le 

funzioni dei dirigenti; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 430 del 13/02/2023, relativo al conferimento 

dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Finanze e del 

Credito all'Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro, a far data dal 14/02/2023. giusta 

delibera della Giunta regionale n. 70 del 10/02/2023; 

VISTA     la legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e ss.mm.ii., concernente “Riordino della 

disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fidi” e in particolare l’articolo 11; 

VISTI        i Decreti Assessoriali nn. 46 del 12/03/2009, 557 del 10/10/2012 concernenti direttive 

per l’attuazione degli interventi dell’attività di garanzia collettiva dei fidi di cui alla 

legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e ss.mm.ii., e da ultimo il Decreto 

Assessoriale n. 83 del 4 marzo 2014 recante “Approvazione del testo modificato delle 

direttive per l’attuazione degli interventi dell’attività di garanzia collettiva dei fidi 

(legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni)”; 

VISTO il D.D.G. n. 290 del 22/06/2009 di approvazione dell’Avviso per l’attuazione degli 

interventi in favore delle imprese associate ai consorzi di garanzia fidi, per concorso 

sugli interessi delle operazioni finanziarie di cui all’art. 11 della l.r. 21 settembre 2005, 

n. 11 e ss.mm.ii. (operazioni finanziarie per attività comprese tra il 1° gennaio 2008 e 

il 31 dicembre 2008); 

VISTO il D.D.G. n. 86 del 06/03/2014 recante “Rimodulazione dell’avviso di cui al decreto n. 

25 del 5 febbraio 2013 – “Avviso per l’attuazione degli interventi in favore delle 

imprese, associate ai consorzi di garanzia, per agevolazioni sotto forma di contributi in 

conto interessi nelle operazioni creditizie garantite dai confidi, di cui all’art. 11 della 

legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni  

(operazioni finanziarie accese tra l’1 gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2009 ed in essere 

alla data del 30 settembre 2013)””; 

VISTO il D.D.G. n. 87 del 06/03/2014 recante “Rimodulazione dell’avviso di cui al decreto n. 

26 del 5 febbraio 2013 – “Avviso per l’attuazione degli interventi in favore delle 

imprese, associate ai consorzi di garanzia, per agevolazioni sotto forma di contributi in 

conto interessi sulle operazioni creditizie garantite dai confidi, di cui all’art. 11 della 

legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni  

(operazioni finanziarie accese tra l’1 gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2010 ed in essere 

alla data del 30 settembre 2013)””; 

VISTO il D.D.G. n. 88 del 06/03/2014 recante “Rimodulazione dell’avviso di cui al decreto n. 

27 del 5 febbraio 2013 – “Avviso per l’attuazione degli interventi in favore delle 



imprese, associate ai consorzi di garanzia, per agevolazioni sotto forma di contributi in 

conto interessi sulle operazioni creditizie garantite dai confidi, di cui all’art. 11 della 

legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni  

(operazioni finanziarie accese tra l’1 gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2011 ed in essere 

alla data del 30 settembre 2013)””; 

VISTO il D.D.G. n. 89 del 06/03/2014 recante “Rimodulazione dell’avviso di cui al decreto n. 

642 del 13 dicembre 2013 – “Avviso per l’attuazione degli interventi in favore delle 

imprese, associate ai consorzi di garanzia, per agevolazioni sotto forma di contributi in 

conto interessi sulle operazioni creditizie garantite dai confidi, di cui all’art. 11 della 

legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni  

(operazioni finanziarie accese tra l’1 gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2012 ed in essere 

alla data del 30 settembre 2013)””; 

VISTA    la sentenza del T.A.R. Sicilia – sezione staccata di Catania (Sezione Quarta) n. 

03221/2023 pubblicata il 30/10/2023, resa sul ricorso n. r.g. 822 del 2013 proposto 

contro l’Assessorato Regionale dell’Economia da Cocktail’97 S.r.l., Bianca Pietra 

S.r.l., Griglia S.r.l., Bar Centrale S.r.l., ditta individuale Rivendita Tabacchi n. 2 di 

Maurizio Di Prima, e integrato da motivi aggiunti proposti da Cocktail’97 S.r.l., Bar 

Centrale S.r.l. e Ditta individuale Rivendita Tabacchi n. 2 di Maurizio Di Prima; 

CONSIDERATO che con la sopracitata sentenza n. 03221/2023 il T.A.R. Sicilia, Catania, ha 

dichiarato improcedibile il ricorso principale e ha accolto in parte il ricorso per motivi 

aggiunti, limitatamente alla domanda di annullamento dei summenzionati decreti 

dirigenziali nn. 86, 87, 88, e 89, tutti del 6 marzo 2014, nella parte in cui non 

prevedono la possibilità di accedere al contributo per quanti hanno compiuto 

operazioni creditizie prima del 1° gennaio 2009; 

CONSIDERATO altresì che con la sopracitata sentenza n. 03221/2023 il T.A.R. Sicilia, Catania, 

in conformità all’art. 34, comma 1, lett. e), c.p.a., ha precisato che la P.A. resistente 

dovrà adottare un provvedimento espresso entro tre mesi dalla pubblicazione della 

sentenza medesima con il quale dovrà accertare e motivare in ordine alla sussistenza 

dei presupposti per il riconoscimento dell’erogazione dei contributi in favore delle 

ricorrenti e qualora ne sussistano le condizioni eventualmente procedere 

all’erogazione degli stessi, se del caso in via diretta, laddove non fosse più possibile 

l’erogazione tramite Confidi; 

CONSIDERATO inoltre che dal ricorso per motivi aggiunti proposto al T.A.R. Sicilia, Catania, 

emerge che le ricorrenti erano all’epoca di adozione dei soprarichiamati decreti 

dirigenziali nn. 86, 87, 88, e 89 del 6 marzo 2014 tutte associate al “Confidi Cofiac 

società cooperativa per azioni” oggi “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa”; 

 VERIFICATO che a tutt’oggi le suindicate imprese ricorrenti per motivi aggiunti risultano essere 

associate al “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa” come comunicato dallo 

stesso Confidi mediante la nota prot. n. 7 del 18/01/2024, acquisita in pari data dal 

Dipartimento delle Finanze e del Credito con il numero di protocollo 2012, in 

riscontro alla nota del medesimo Dipartimento prot. n. 1996 del 18/01/2024; 

CONSIDERATO che il Confidi in argomento aveva partecipato agli avvisi di cui ai DD.DD.GG. 

nn. 86, 87, 88 e 89 del 6 marzo 2014, e che era risultato in possesso dei requisiti per 

l’ammissione ai benefici di cui alla legge regionale n. 11/2005 e ss.mm.ii.; 

 VERIFICATO che lo statuto del “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa”, già “Confidi 

Cofiac società cooperativa per azioni”, risulta riconosciuto da ultimo con D.D.G. n. 

567 del 08/06/2023;  

CONSIDERATO altresì che il “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa” con la sopracitata 



nota prot. n. 7 del 18/01/2024, integrata con pec del 26/01/2024 assunta in pari data 

dal Dipartimento delle Finanze e del Credito col numero di protocollo 3124, ha 

manifestato la propria disponibilità ad effettuare le attività finalizzate all’eventuale 

accesso da parte delle tre imprese ricorrenti ai contributi di che trattasi, alle stesse 

condizioni economiche praticate a suo tempo dal medesimo Confidi alle imprese 

associate; 

RITENUTO che in ottemperanza alla citata sentenza n. 03221/2023 del T.A.R. Sicilia, Catania, il 

Dipartimento delle Finanze e del Credito debba adottare un avviso, con relativa 

modulistica, riservato alle tre imprese ricorrenti contenente la disciplina per la 

richiesta dei contributi in conto interessi per le annualità 2009, 2010, 2011 e 2012 e 

cioè le annualità per le quali sono stati emessi gli avvisi approvati con i DD.DD.GG 

nn. 86, 87, 88 e 89 del 6 marzo 2014; 

 

D E C R E T A 

 

ART. 1       In ottemperanza alla sentenza n. 03221/2023 del T.A.R. Sicilia, Catania è approvato 

l’avviso corredato della relativa modulistica (Modello RCI, Modello DR e Modello 

DII con allegato Modello A) allegato al presente decreto, di cui costituisce parte 

integrante, riservato alle imprese ricorrenti Cocktail’97 S.r.l., Bar Centrale S.r.l. e 

Ditta individuale Rivendita Tabacchi n. 2 di Maurizio Di Prima, contenente la 

disciplina per la richiesta dei contributi in conto interessi di cui all’articolo 11 della 

legge regionale 21 settembre 2005, n. 11 e ss.mm.ii. per le annualità 2009, 2010, 2011 

e 2012 e cioè le annualità per le quali erano stati emessi gli avvisi approvati con i 

DD.DD.GG nn. 86, 87, 88 e 89 del 6 marzo 2014. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso per la pubblicazione sul sito istituzionale della    Regione 

Siciliana ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione di cui all'art. 68 comma 5 della 

Legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii. e sarà trasmesso altresì a mezzo pec al 

“Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa” e ai difensori presso cui le ricorrenti Cocktail’97 

S.r.l., Bar Centrale S.r.l. e Ditta individuale Rivendita Tabacchi n. 2 di Maurizio Di Prima sono 

elettivamente domiciliate nel giudizio n. r.g. 822 del 2013.  

 
Allegati: 

Avviso 

Modello RCI 

Modello DR 

Modello DII 

Modello A 

 

Palermo,  

IL DIRIGENTE GENERALE  

Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro 
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AVVISO PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI IN FAVORE DELLE 


IMPRESE DI CUI ALLA SENTENZA N. 03221/2023 DEL TRIBUNALE 


AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA SICILIA – SEZIONE 


STACCATA DI CATANIA (SEZIONE QUARTA) - ASSOCIATE AL 


CONSORZIO DI GARANZIA FIDI “CONFIDI IMPRESE PER L’ITALIA”, 


GIA’ COFIAC, PER AGEVOLAZIONI SOTTO FORMA DI CONTRIBUTI IN 


CONTO INTERESSI SULLE OPERAZIONI CREDITIZIE - COMPIUTE 


PRIMA DEL 1° GENNAIO 2009 - GARANTITE DA “CONFIDI IMPRESE 


PER L’ITALIA”, GIA’ COFIAC, 


di cui all’art. 11 della l.r. 21 settembre 2005, n° 11 


e successive modifiche ed integrazioni 
 


 
operazioni finanziarie per attività comprese tra: 


il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2009 


il 1° gennaio 2010 e il 31 dicembre 2010 


il 1° gennaio 2011 e il 31 dicembre 2011 


il 1° gennaio 2012 e il 31 dicembre 2012 


 


 
 


 


 







 
ART. 1 - OGGETTO E RIFERIMENTI NORMATIVI 


1. I contributi di cui all’art. 11 della l.r. 11/2005 e ss.mm.ii. sono concedibili alle sole tre 


imprese ricorrenti per motivi aggiunti di cui alla Sentenza n. 03221/2023 del 


Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione Staccata di Catania 


(Sezione Quarta) associate al Consorzio Fidi “Confidi Imprese per l’Italia società 


cooperativa per azioni”, già “Confidi COFIAC Società cooperativa per azioni”, 


secondo le modalità e i criteri degli aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) 


2023/2831 della Commissione europea del 13/12/2023. 


2. Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del Regolamento (UE) 2023/2831 “L’importo 


complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa 


unica non supera 300.000 EUR nell’arco di tre anni”. 


3. Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento (UE) 2023/2831 “Gli aiuti «de 


minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a 


norma del regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, 


indipendentemente dalla data di erogazione degli aiuti «de minimis» all’impresa.” 


 


ART. 2 – SOGGETTI BENEFICIARI 
1. I beneficiari sono le sole imprese ricorrenti per motivi aggiunti di cui alla Sentenza n. 


03221/2023 del Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione Staccata 


di Catania (Sezione Quarta) aderenti al Consorzio Fidi “Confidi Imprese per l’Italia 


società cooperativa per azioni” già “Confidi COFIAC Società cooperativa per azioni”, 


e precisamente Cocktail ’97 S.r.l., Bar Centrale S.r.l. e Ditta individuale Rivendita 


Tabacchi n. 2 di Maurizio Di Prima. 


2. Il Confidi di cui al precedente comma 1, ai sensi del comma 135 della l. 244/2007, 


può inoltrare istanza in qualità di mandatario al pagamento per conto della Regione 


Siciliana, che permane titolare esclusiva dei fondi, limitandosi il predetto Confidi ad 


accertare la sussistenza dei requisiti di legge per l’accesso all’agevolazione e 


rispondere con la diligenza del mandatario ai sensi dell’art. 1710 c.c. 


 


ART. 3 – AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 
1. Le agevolazioni concedibili, ai sensi della l.r. n. 11/2005 e ss.mm.ii., prevedono il 


seguente intervento: AIUTI SOTTO FORMA DI CONTRIBUTI IN CONTO 


INTERESSI, di cui all’art. 11 della citata legge regionale n. 11/2005 e ss.mm.ii., 


secondo le modalità e i criteri degli aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) 


2023/2831 della Commissione europea del 13/12/2023. 


2. Le agevolazioni sono concedibili in ottemperanza alla sentenza n. 03221/2023 del 


Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione Staccata di Catania 


(Sezione Quarta) per gli interessi pagati dalle imprese di cui a precedente art. 2, 


comma 1 - relativamente a mutui garantiti dal “Confidi Imprese per l’Italia società 


cooperativa per azioni” accesi prima del 1° gennaio 2009 -, nelle annualità 2009, 


2010, 2011 e 2012. 


 


 







ART. 4 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE, TERMINI, DOCUMENTAZIONE DA 
PRODURRE, ISTRUTTORIA ED EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 


1. Il “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa per azioni” dovrà presentare 


istanza entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso secondo le 


modalità descritte al successivo comma 2. Deroghe al suddetto termine potranno 


essere concesse su richiesta motivata del Confidi in considerazione delle eventuali 


difficoltà da parte delle imprese beneficiarie a venire in possesso delle attestazioni 


bancarie relative alle operazioni finanziarie di cui al presente avviso. In ogni caso la 


deroga non potrà superare ulteriori 90 giorni. 


2. L’istanza dovrà essere prodotta dal Confidi a mezzo pec a all’indirizzo 


dipartimento.finanze@pec.regione.sicilia.it mediante la compilazione dei moduli 


RCI, DR (uno per ciascuna impresa), allegati al presente avviso, debitamente 


sottoscritti con firma digitale. 


3. Il “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa per azioni” dovrà, altresì, produrre 


– per ciascuna operazione finanziaria – su supporto cartaceo la seguente 


documentazione: modello DII, allegato al presente Avviso, sottoscritto digitalmente 


dal legale rappresentante dell’impresa richiedente il contributo, certificazione 


bancaria, delibera di affidamento del suddetto Confidi. 


4. L’istruttoria per il controllo amministrativo-contabile dell’istanza pervenuta sarà 


effettuata dal Servizio 3 del Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito 


dell’Assessorato dell’Economia della Regione Siciliana. 


5. La mancata produzione – a seguito di specifica richiesta da parte della 


Amministrazione regionale – anche di un solo documento prescritto, determinerà 


automaticamente l’esclusione delle corrispondenti imprese dai benefici. 


6. In esito alla favorevole conclusione dell’istruttoria il Dirigente Generale del 


Dipartimento delle Finanze e del Credito provvederà ad emettere il provvedimento 


di ammissione al contributo nella misura spettante. 


7. L’erogazione dei contributi al “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa per 


azioni” sarà effettuata sul conto corrente dedicato per le finalità di cui al presente 


Avviso le cui coordinate bancarie saranno indicate dallo stesso Confidi nel Modello 


RCI. Entro i 10 giorni successivi alla suddetta erogazione il Confidi dovrà 


provvedere a trasferire le somme alle imprese beneficiarie. 


 


ART. 5 – AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 


 


1. Il contributo in conto interessi concedibile a ciascuna delle tre imprese ricorrenti, 
fermo restando il rispetto del massimale de minimis, è così determinato:  
- relativamente alle annualità 2009, 2010 e 2011, nella misura pari al 100% 


dell’importo riconoscibile in applicazione dell’articolo 11, comma 1, della l.r. n. 
11/2005 e ss.mm.ii.; 


- relativamente all’annualità 2012, l’importo riconoscibile è pari al 31,37% di 
quello potenzialmente concedibile in applicazione dell’articolo 11, comma 1 della 
l.r. n. 11/2005 e ss.mm.ii., in conformità a quanto previsto dal D.D.G. n. 597 del 
16/12/2014 in merito alla ripartizione delle somme in favore dei Confidi, con 
riferimento alle istanze riguardanti l’Avviso relativo all’annualità 2012 approvato 
con D.D.G. n. 89 del 06/03/2014. 
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ART. 6 – CONTROLLI 
 


1. Il Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito effettuerà, ai sensi dell’art. 71 


del D.P.R. 445/2000, controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni 


sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 della citata norma e potrà richiedere 


notizie e dati ai Confidi sulle singole operazioni durante la fase istruttoria di cui al 


precedente art. 4. 


2. La violazione degli obblighi previsti dalla l.r. 21 settembre 2005, n° 11 e dal 


presente avviso comporta la restituzione delle somme indebitamente percepite. 


3. L’Amministrazione prima dell’erogazione del contributo procederà ad effettuare i 


controlli di cui all’art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n° 602 e, ove previsto, 


alla preventiva acquisizione della certificazione antimafia di cui al D.lgs. 6 settembre 


2011, n. 159 e successive modifiche ed integrazioni. 


 


 


ART. 7 APPLICABILITA’ DELL’INTERVENTO 


 


1. Il procedimento amministrativo sarà svolto, ai sensi della legge n. 241/1990 e della 


legge regionale n. 7/2019 e loro successive modifiche ed integrazioni, dal Servizio 3 


“Credito ed Agevolazioni Creditizie” a decorrere dal giorno successivo alla data di 


chiusura, prevista dal comma 1 dell’articolo 4, del presente avviso.  


2. Il responsabile del procedimento è il funzionario direttivo Antonio Rotolo del Servizio 


3 del Dipartimento Finanze e Credito dell’Assessorato dell’Economia. 


3. Il presente avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento delle 


Finanze e del Credito https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-


regionali/assessorato-economia/dipartimento-finanze-credito. 


4. Il presente avviso è emanato in ottemperanza alla sentenza n. 03221/2023 del TAR 


Sicilia, Catania, e agli eventuali conseguenti oneri si provvederà mediante 


riconoscimento di debito fuori bilancio. 


5. Il “Confidi Imprese per l’Italia società cooperativa per azioni”, in merito 


all’agevolazione richiesta, è soggetto al rispetto di tutte le condizioni e le 


disposizioni della l.r. 21 settembre 2005, n° 11 e successive modifiche ed 


integrazioni, e delle disposizioni nazionali e comunitarie vigenti in materia nonché a 


quanto previsto dalla convenzione sottoscritta dai rappresentanti legali del 


consorzio fidi e del Dipartimento Finanze e Credito. 


6. E’ escluso il cumulo con altri contributi pubblici a valere sulla stessa operazione 


assistita.  


7. In caso di chiarimenti e/o integrazioni della documentazione prodotta dal “Confidi 


Imprese per l’Italia società cooperativa per azioni”, richiesti dall’amministrazione, gli 


stessi dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro il termine indicato nella 


predetta richiesta. 


8. Eventuali ulteriori informazioni inerenti all’intervento agevolativo di cui al presente 


avviso potranno essere richieste al signor Antonio Rotolo (tel. 0917076622, 


arotolo@regione.sicilia.it), funzionario direttivo del Servizio 3 del Dipartimento 


Finanze e Credito. 
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UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE SICILIANA 


 
 
 
 


All’Assessorato dell’Economia                 
Dipartimento Finanze e Credito 
Servizio 3 – Credito ed agevolazioni 
creditizie 


dipartimento.finanze@pec.regione.sicilia.it 
Via Notarbartolo, 17 
90141 PALERMO 


 
OGGETTO: Richiesta per l’abbattimento del conto interessi, di cui all’art. 11, della L.R. 


21/9/2005 n. 11 e s.m.i. per le imprese di cui alla sentenza n. 03221/2023 del 
TAR Sicilia, Catania.  


 
 


Il/ la sottoscritto/a …………………………… nato/a a …………………… il ………………. 


codice fiscale ………………………………… domiciliato/a per la carica di legale 


rappresentante del Confidi denominato …………………… presso la sede della stessa 


Società sita in ………………………. Prov. (…..), Indirizzo............................................ , CAP 


……………,  tel. ……………., fax ………………,  pec  ................................. , con la presente 


CHIEDE 


il contributo in conto interessi, ai sensi dell’art.11 della L.R. 21/09/2005 n. 11, per le attività 


poste in essere: 


nell’ esercizio finanziario 2009, per un importo complessivo pari ad € …………………......... 


nell’esercizio finanziario 2010, per un importo complessivo pari ad € …………………......... 


nell’esercizio finanziario 2011, per un importo complessivo pari ad € ………………….........       


nell’esercizio finanziario 2012, per un importo complessivo pari ad € …………………......... 


per un importo totale pari a € …………………………… 


e che lo stesso sia accreditato sul c/c (specificare IBAN) ………………………………………………………………… 


A tal fine ai sensi del D.P.R. 445/2000 e, consapevole della responsabilità e delle 


conseguenze civili e penali nello stesso previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 


formazione o uso di atti falsi 
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UNIONE EUROPEA 
REPUBBLICA ITALIANA REGIONE SICILIANA 


 
DICHIARA 


 


• di essere in possesso del riconoscimento dello statuto di cui al DDG n ................. del 


............................. ; 


• di essere in regola con tutti gli adempimenti previsti dalla normativa di settore ivi 


inclusa la normativa in materia di sicurezza, prevenzione infortuni salute ed igiene sul 
lavoro; 


• che non sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 94, commi da 1 a 5, del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.; 


• che nell’anno …………. il Confidi ha numero ………... dipendenti e di avere versato i 
relativi contributi previdenziali ed assistenziali relativi al personale; 


 


• che le convenzioni stipulate con gli istituti bancari consentono la corretta applicazione 
delle disposizioni attuative di cui alla L.R. 11/2005 e ss.mm.ii. non contenendo le stesse 
clausole in contrasto con le richiamate disposizioni; 


 


 
La presente richiesta fa riferimento a n. …..  dichiarazioni “Consorzio per Impresa” di cui si allega 
il dettaglio secondo il seguente schema: 


 
Numerazione 


 
Denominazione 


Impresa 
Partita IVA Importo richiesto (€) 


 
 
Si allegano altresì, relativamente a ciascuna impresa, il modello DR e il modello DII.  


 
Data, ………………… 


 
Il rappresentante legale 


del Consorzio fidi 





rmessina
Allegato File
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      UNIONE EUROPEA                            REPUBBLICA ITALIANA                                             REGIONE SICILIANA 
 
 
 


All’Assessorato dell’Economia                      
Dipartimento Finanze e Credito 


Servizio 3 – Credito ed agevolazioni creditizie 


dipartimento.finanze@pec.regione.sicilia.it 


Via Notarbartolo, 17 


90141 PALERMO 


 


OGGETTO: Richiesta per l’abbattimento del conto interessi, di cui all’art. 11 
della L.R. 21/09/2005 n. 11 e s.m.i. 


 
 


Il/la sottoscritto/a ………………………………. nato/a a …………………… il ........................... , 
codice fiscale ……………………………………., domiciliato/a per la carica di legale 
rappresentante del  Confidi denominato …………………… presso la sede della stessa 
Società sita in ……………… Prov.  (…….),  Indirizzo  ……………………………..……., CAP    
………….,   tel.    ……………, pec ……………………………….. con la presente ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 e, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali nello 
stesso previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi 
 


DICHIARA 


relativamente all’impresa   nel   seguito   specificata    


 
Denominazione dell’impresa 


Forma giuridica 


Sede legale in (Prov.) 


Via /C.A.P. 


……………………………………. 


……………………………………. 


……………………………………. 


……………………………………. 


Telefono, pec, email ……………………………………. 


P.IVA ……………………………………. 


Cod. Fiscale ……………………………………. 


Codice ATECO ……..……………………………………. 


N° iscrizione CCIAA …………………………………. 


Data iscrizione CCIAA ……………………………………. 


  
• che   ha   presentato   istanza   in   data ……………….. ed è tuttora iscritta al numero ……….. 


del libro soci a far data dal …………………. 
 


• che l’importo della quota sociale sottoscritta è pari ad € .................. ; 


• che l’importo della quota minima al fondo rischi è pari ad € .............................. ; 
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• che la quota versata al fondo rischi in relazione al finanziamento per il quale si chiede il 


contributo concorre alla formazione dell’attuale consistenza dello stesso; 


• che l’impresa è classificabile nell’anno 2009 come ........................... avendo un fatturato 


pari ad €…………………….., uno stato patrimoniale pari ad € …………………….. ed un numero di 


dipendenti pari a .................. ; 


• che l’impresa è classificabile nell’anno 2010 come ........................... avendo un fatturato 


pari ad €…………………….., uno stato patrimoniale pari ad € …………………….. ed un numero di 


dipendenti pari a .................. ; 


• che l’impresa è classificabile nell’anno 2011 come ........................... avendo un fatturato 


pari ad €…………………….., uno stato patrimoniale pari ad € …………………….. ed un numero di 


dipendenti pari a .................. ; 


• che l’impresa è classificabile nell’anno 2012 come ........................... avendo un fatturato 


pari ad €…………………….., uno stato patrimoniale pari ad € …………………….. ed un numero di 


dipendenti pari a .................. ; 


•  che con delibera n. ……… del ………………….. dell’organo preposto è stata deliberata  la  misura  


della  garanzia  concessa  all’impresa  per  € ………………  pari al .......% dell’affidamento di 


complessivi € .................................................................. ; 


• che l’operazione per la quale si richiede il contributo regionale è di tipo …………………………; 


• che la forma tecnica dell’operazione è.............................................. ; 


• che le informazioni inerenti all’azienda sono le seguenti così come risulta dai documenti 


contabili in possesso di questo Confidi; 


• che il tasso applicato nell’anno …………… dalla Banca ha superato il correlato tasso di 


riferimento di cui all’art. 11 della L.R. 11/2005 (Si/No): ……….. . 


• che i dati di seguito riportati sono conformi a quanto contenuto nella relativa attestazione 


bancaria:  


 
 


Informazioni di carattere generale 


Istituto di credito convenzionato  


ABI  


CAB  


C/C  
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Numero rapporto garantito  


Data di stipula del finanziamento (gg/mm/aaaa)  


Data di scadenza del finanziamento (gg/mm/aaaa)  


Tasso di riferimento UE alla stipula del finanziamento (%)  


Importo complessivo del finanziamento (€)  


Numero di rate pagate nell’anno  


Data della prima erogazione (gg/mm/aaaa)  


 
 


ANNO 2009 
 
 


Finanziamento/1°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


2°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 


3°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


4°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  
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Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


5°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


6°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


7°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


8°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  
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Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


9°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


10°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


11°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


12°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  
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Totale contributo regionale richiesto per l’anno 2009  €  


 
ANNO 2010 


 
 


Finanziamento/1°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


2°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 


3°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


4°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  
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5°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


6°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


7°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


8°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


9°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  







MODELLO DR 
 
 
   
      UNIONE EUROPEA                            REPUBBLICA ITALIANA                                             REGIONE SICILIANA 
 
 


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


10°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


11°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


12°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


Totale contributo regionale richiesto per l’anno 2010  €  


 
ANNO 2011 


 
 


Finanziamento/1°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  
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Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


2°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 


3°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


4°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


5°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  
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Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


6°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


7°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


8°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


9°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


10°rata 







MODELLO DR 
 
 
   
      UNIONE EUROPEA                            REPUBBLICA ITALIANA                                             REGIONE SICILIANA 
 
 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


11°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


12°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 
 


Totale contributo regionale richiesto per l’anno 2011  €  


 
ANNO 2012 


 
 


Finanziamento/1°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  
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2°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 


3°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


4°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


5°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


6°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  







MODELLO DR 
 
 
   
      UNIONE EUROPEA                            REPUBBLICA ITALIANA                                             REGIONE SICILIANA 
 
 


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


7°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


8°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


9°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


10°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  







MODELLO DR 
 
 
   
      UNIONE EUROPEA                            REPUBBLICA ITALIANA                                             REGIONE SICILIANA 
 
 


 
 


11°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


12°rata 


Ammontare interessi a carico dell’impresa (€)  


Tasso di calcolo (%)  


Tasso effettivo di interesse praticato nel periodo considerato (%)  


Differenza tra il tasso di calcolo ed il tasso effettivo di interesse (%)  


Ammontare interessi sui quali calcolare il contributo regionale (€)  


Contributo regionale in quota 60% (€)  


 
 


Totale contributo regionale richiesto per l’anno 2012 €  


 
 


Totale contributo regionale richiesto per gli anni 2009, 2010, 2011 e 
2012                                                                                              € 


 


 
Dichiara, inoltre, che tutti i dati sopra riportati risultano agli atti di questo Confidi e che sono 


a disposizione dell’Amministrazione regionale per ogni eventuale controllo nel rispetto dei 


termini previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria. 


Si allega alla presente: 


• dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa (Modello DII); 


• attestazione bancaria. 


 
Data,  …………………….. 


 


Il rappresentante legale  


                del Consorzio fidi 
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All’Assessorato dell’Economia                      Dipartimento 
Finanze e Credito 


Servizio 3 – Credito ed agevolazioni creditizie 


dipartimento.finanze@pec.regione.sicilia.it 


Via Notarbartolo, 17 


90141 PALERMO 


 


OGGETTO: Richiesta contributo in conto interessi, di cui all’art. 11 della L.R. 
21/09/2005 n. 11 e s.m.i. 


 
Il/La sottoscritto/a ………………………… nato/a a ……………………il..................... , 
Codice Fiscale ………………………………, domiciliato/a per la carica di legale 
rappresentante dell’impresa denominata …………………………... presso la sede della 


stessa Società sita in ………………………… Prov. (…...), con la presente ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali nello stesso 
previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi 


 
DICHIARA 


 
Denominazione dell’impresa …………………………………… 


Forma giuridica …………………………………… 


Sede legale in (Prov.) …………………………………… 


Via /C.A.P. …………………………………… 


Telefono, pec, e-mail …………………………………… 


P.IVA …………………………………… 


Cod. Fiscale …………………………………… 


Codice ATECO …………………………………… 


N° iscrizione CCIAA …………………………………… 


Data iscrizione CCIAA …………………………………… 


 
• di aver richiesto il finanziamento in relazione allo svolgimento dell’attività prevalente 


dell’impresa; 
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• che non sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 94, commi da 1 a 5, del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii.; 


• che: 
- nell’anno 2009 l’impresa ha numero ……… dipendenti e di avere versato i 


relativi contributi previdenziali ed assistenziali relativi al personale; 
- nell’anno 2010 l’impresa ha numero ……… dipendenti e di avere versato i 


relativi contributi previdenziali ed assistenziali relativi al personale; 
- nell’anno 2011 l’impresa ha numero ……… dipendenti e di avere versato i 


relativi contributi previdenziali ed assistenziali relativi al personale; 
- nell’anno 2012 l’impresa ha numero ……… dipendenti e di avere versato i 


relativi contributi previdenziali ed assistenziali relativi al personale 


• che il fatturato: 
- dell’anno 2009 è pari ad € ................................................ ; 
- dell’anno 2010 è pari ad € ................................................ ; 
- dell’anno 2011 è pari ad € ................................................ : 
- dell’anno 2012 è pari ad € ................................................ ; 


• che lo stato patrimoniale: 
- dell’anno 2009 è pari ad € ................................................ ; 
- dell’anno 2010 è pari ad € ................................................ ; 
- dell’anno 2011 è pari ad € ................................................ : 
- dell’anno 2012 è pari ad € ................................................ ; 


 


• che l’impresa suddetta non ha beneficiato, negli ultimi tre anni di contributi pubblici, 
percepiti a titolo di aiuti de minimis per un importo superiore a € 300.000. 


 


 
che l’impresa richiedente non rientra nella definizione di “impresa unica” di cui all’art. 
1, comma 2 del Reg. 2023/2831.  


 
ovvero 
  


presenta relazioni, cui all’art. 1, comma 2 del Reg. 2023/2831, con le imprese di 
seguito elencate indicate (specificare denominazione, natura giuridica, codice 
fiscale, partita IVA) tali da configurare l’appartenenza ad una medesima impresa 
unica  


 


• che, ai fini delle eventuali verifiche antimafia di cui al d.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii. i 
soggetti da sottoporre a verifica sono quelli indicati nell’allegato modello A. 
 


Inoltre, il sottoscritto dichiara di essere consapevole che l’erogazione del contributo è 
subordinata alla regolarità contributiva dell’impresa rappresentata. 


 
Data,  ……………………..      Il Legale Rappresentante* 


 
 


*Si allega copia leggibile di un documento di identità in corso di validità. 
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                                  Allegato A – ELENCO SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA ANTIMAFIA


A01


Codice Fiscale                                                                                                   Codice qualifica
                 


                         Cognome                                                                                    Nome  
                                                                                                        


                                                                                        


                                                                                          Indirizzo/indirizzo estero: 


               Comune                                                                                     (Frazione, via/piazza e numero civico)                                  
Codice stato estero


                        
 
 Codice Fiscale del familiare convivente                                                                                                                                                                                                                 


                                    


                                 
                    Cognome  familiare convivente                                                            Nome  familiare convivente
                                                                                                        


                                                                                        


                                                                                                     Indirizzo/indirizzo estero familiare convivente: 


               Comune                                                                                     (Frazione, via/piazza e numero civico)                                  
Codice stato estero


                        


A02


Codice Fiscale                                                                                                   Codice qualifica
                 


                         Cognome                                                                                    Nome  
                                                                                                        


                                                                                        


                                                                                          Indirizzo/indirizzo estero: 


               Comune                                                                                     (Frazione, via/piazza e numero civico)                                  
Codice stato estero


                        
 
 Codice Fiscale del familiare convivente                                                                                                                                                                                                                 


                                    


                                 
                    Cognome  familiare convivente                                                            Nome  familiare convivente
                                                                                                        


                                                                                        


                                                                                                     Indirizzo/indirizzo estero familiare convivente: 


               Comune                                                                                     (Frazione, via/piazza e numero civico)                                  
Codice stato estero


                        


A03


Codice Fiscale                                                                                                   Codice qualifica
                 


                         Cognome                                                                                    Nome  
                                                                                                         


                                                                                        


                                                                                          Indirizzo/indirizzo estero: 


               Comune                                                                                     (Frazione, via/piazza e numero civico)                                  
Codice stato estero


                        
 
 Codice Fiscale del familiare convivente                                                                                                                                                                                                                 


                                    


                                 
                    Cognome  familiare convivente                                                            Nome  familiare convivente
                                                                                                         


                                                                                        


                                                                                                     Indirizzo/indirizzo estero familiare convivente: 


               Comune                                                                                     (Frazione, via/piazza e numero civico)                                  
Codice stato estero


                        


1
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In questo modello vanno riportati i codici fiscali delle persone fisiche indicate nell’articolo 85 e nell’articolo 91, comma 5, del decreto


legislativo n. 159 del 2011 per le quali va richiesta la documentazione antimafia, nonché i codici fiscali dei loro familiari conviventi di


maggiore età.


A  tal  fine,  tutti  i  soggetti  per  i  quali  va  richiesta  la  documentazione  antimafia  devono  consegnare  al  firmatario  della


comunicazione/dichiarazione  telematica  (beneficiario/soggetto  incaricato)  la  prescritta  dichiarazione  sostitutiva  attestante  i  familiari


conviventi, resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, debitamente sottoscritta, unitamente alla copia di un documento di identità.


Per ciascuna soggetto per il quale va richiesta la documentazione antimafia va compilato un distinto rigo.


In particolare, nella casella “Codice qualifica” va indicato uno dei seguenti codici:


1. Titolare dell’impresa individuale


2. Direttore tecnico


3. Rappresentante legale


4. Componente l’organo di amministrazione


5. Consorziato


6. Socio


7. Socio accomandatario


8. Membro del collegio sindacale, effettivo o supplente


9. Sindaco, nei casi contemplati dall’articolo 2477 del codice civile


10. Soggetto che svolge compiti di vigilanza di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231


11. Direttore generale


12. Responsabile di sede secondaria oppure di stabile organizzazione in Italia di soggetto non residente


13. Procuratore, Procuratore speciale


L’informazione antimafia, oltre che ai soggetti di cui sopra, deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età. In caso di più


familiari conviventi vanno compilati più righi, riportando in ciascuno rigo, oltre al codice fiscale del familiare, al nome, al cognome,


all'indirizzo, il codice fiscale e il codice qualifica dei soggetti di cui sopra. Per familiari conviventi si intende chiunque conviva (purché


maggiorenne) con i predetti soggetti.


Per i soggetti non residenti, privi di codice fiscale italiano, vanno indicati negli appositi campi:


il nome, il cognome, l'indirizzo estero e il codice Stato estero di residenza. Non vanno, invece, compilati i campi relativi al codice fiscale.
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